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; Wi Ci dit una PAL 

raso î° Afriche, ud i z de 

ine; Di Ò n ogni pai 5. n sa ” 

Pe Vescoy ter celebrò 
ea Nella piazza principale ipo 

he di Tolla variopinta costitu Ha da 

decine di migliaia di persone. 

Di la cerimonia ‘ci fu riella stessa 

i Una scena ‘allegorica: V’affratel- 

D° ‘edesco-sloveno fra gli abitati 

è Zona e la città di Klagenfurt. 

i Sontadinelle una slovena ed una 

he l'ecatesi dinanzi alla statua vl- 

I pe l'appr esentava la Car i 09, le 

KW! pane, il vino ed il sale, come 

h so în antico ai duchi carinziani 

f ) ino della loro incoronazione. La 
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a Carinzia a sua volta. offrì pa- 
ha ‘È Vino a due sindaci della zona, 

OVeno è l’altro tedesco, in segno 

scorda, di fratellanza e di paco, 
, “ abbracciarono, 

he di nota il corteo per le vie della 
ttnj ; Carri adorna di allori e le Sao, 

Ziane delle varie valli eseguite 
Me sulla collina Kreuzberg. Non 

© tra tanto tropudio il benchè 

I fi iacia tri NUì gi gelusia a Mod 
i allano uccide la moglie 
Ma MID, 28, — Stamane per gelosia 

iù ro di scherma italiano Ferraro 
Di 0 sua moglie a colpi di sciabo - 

Uh, estro è stato arrestato. E’ sta- 

pi I dPrestato il maestre-di scherma 

I Sthos, accusato di complicità 

TE teri rimproverato dal H'erra- 

ì è moglie, 

on SU bolscevichi allo: Torcha 
RA, 28. — Camera dei Comu- 

\ Spondendo ad un’interrogazio- 

' ep): tosegretario degli esteri dice 
Mic, “itiene che i nazionalisti tur- 

ln eno armi e munizioni da parte 
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Î N vici i quali ‘avrebbero, sbar- 
Materiali a Trebisonda e in 
i del Mar Nero; il governo 

Li be dia i provvedimenti da pren- 
di mati trollare questa importazio- 

STiale bellico. 

‘’oteste ungheresi 
vola Cecoslovacchia 

EST, 28. — All’assemblea 

Re deputato Karraffiath 1n- 

i relativamente al 

Ì Dart 
‘Sa 

   

  

         
    

(È governo 
ty tatto ai cittadini unghere- 

ti ©oslovacchia. Il deputato dt- 

ih, (€ in Czecoslovacchia le scuole 
Mi °° Sono state chiuse; che gli 
[és Ugheresi sono stati licenziati; 
Ma dia Introdotta la giustizia soma- 

‘inc il capestro è in attività. 
‘hh stro degli esteri Czaky, rispon- 

ia. ‘ato informato degli inciden- 
| to L contrari allo spirito del 
No Ù Pace. Gli abusi sono cona- 
ì, Sto sommariamente. Si è ve- 
apr esdo il caso, dice il ministro, 

Ve eno ungherese si è indirizza» 
Mm ‘Wiglio degli ambasciatori, pro- ; 

tt PET il modo con cui gli Czeco- 
Ua ° trattano i cittadini ùnghere- 
nt “mpre senza risultato. Il go- 

‘to Nicese è stato il solo che in casi » 

  

   
   

  

    
più 

Vag ha ‘chiesto dettagli, promet- + 
a a Inchiesta, Il ministro della 

‘n; “Zonale, risponde alle interro- 
Me affare Landau, dichiaran- 
Maga come si trata di un abbomi- 

i p U 3a tto, il tribunale emetterà una 
Pa za contro le sessanta per- 

‘ta ge ate per avere preso parte a- 
eo. Pinistro ha dato istruzio» 
up Detenti autorità perchè 1’or- 

i Î C0 sia assicurato. 

  

      

    
    

Dun miliari loose, 
"Pea I tantliore-al Recbstag 
ma 28. — Iniziando la discue 
ha lancio, il cancelliere Ferem- 

dx, PPonunciato al Reichstag un 
J Quale ha protestato nuo-. 

Utro la convenzione di Spa 
fecondo lui, ha ‘cancellato la 

l' numero delle potenze mi- 
‘he le è stato concesso, egli. 

Sta nemmeno sad assicurare. 
idamente turbato del no- 
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mania schiacciata ? Da parte tedese: ISIACIALA C& ® 

. hè Pides delidi 4 i Ne none nerehe ] dea del di- 

ì più si oppone percoae E 

    

To ie. . DTS 
sarmo trionfi. Secondo ll gancelliere la 
SOLITO U TIA ; ; ni 

Francia è provvista abboni lantemente 
€ x DPI 7 10 10 re 

di carbone, mentre ia Germania deve 

spegnere i suoi alti forni gli uni dopo 

oli altri. Un’altra causa di rovina per 

la Germania è l'occupazione straniera. 

‘L’ocenpazione, straniera sì oppone 

alla riconciliazione coll’occidente poi- 
è di ata È x ‘agi li ddià Do: 

ehè fomenta i sentimenti di odio. He 

rembach, dopo un appello alle potenze 

alleate per un plebiscito imparziale nel- 

I a un progetto di l’alta Slesia, annumei i 

autonomia costituzionale per questa 

regione, Il cancelliere parlando e 

i comunisti ha dichiarato che In Ger- 

mania non vi è più posto per gli agita- 

tori russi. Dopo un’allusione ad una fu- 

riunione dell'Austria al- 

la Germania, il cancelliere ha termina- 

to protestando ‘contro ogni tentativo 

separatista che, egli ha detto, è condan- 

tura possibile 

i nato a morire, 

Ji problema delle cavaltette 
ROMA, 28. — Il discorso pronuneia- 

to: dall’on. Ministro Micheli all’inau- 

purazione della conferenza contro le 
«cavallette: « Ho l'onere di dare il ben- 

venùto a nome del governo reale ai rap- 
presentanti delle nazioni che. hanno a- 
derito alla iniziativa presa dal sit. Louis 
vice- presidente dell'Istituto Interna- 
zionale di agricoltura, di questa confe- 
renza internazionale per la lotta con- 

tro le cavallette. Questo biblico flagello 

dell’agricoltura esige, più di ogni altro, 

la collaborazione fra gli stati confinan- 

ti, affinehè la lotta sia realmente effica- 
ce. Come gli eminenti scienziati e tee- 
nici qui presenti potranno illustrarcelo, 
le cavallette migratrici, quelle che fan- 
“a il maggior male alle colture, nasco- 

no in regioni desertiche ed incolte e poi, 

superando enormi distanze, oltrepas- 
sano i limiti degli stati e si precipitan.,, 
improvvise come la folgore, ad annien- 

‘tare in poche ore la vegetazione di pae- 

si molto lontani dai luogo d’origine. La 
distruzione di questi insetti voraci non 
sarà possibile, finchè un sistema di a- 
zione e di lotta non sia concordato fra 
gli stati in cui essi naseazio e in quel- 
li in cui discendono a danneggiare le 
colture. Ciò non può avvenire che me- 
diante accordi intemazionali superiori 
agli interessi di eiaseuno stato, con u- 
na azione permanente di coliegamento ‘ 
fra di essi e con una direzione centrale. 

L'Istituto Internazionale d’Agriecl- 
tura si presta mirabilmente per la sti- 
pulazione di accordi di questa natura i 
quali abbiano lo scopo di coordinare e 
dirigere l’azione la quale non deve su- 
bire alcuna intermizione por non per- 
dere la sua efficacia, Gome tut4o ciò pos- 
sa farsi sarà l’argomento delle vostre 
discussioni, in questa conferenza ‘po- 
trete udire quale sviluppo sia stato 
dato in questi ultimi anni al perfeziona- 
mento dei metodi di lotta contro le ca- 
vallette ed è per me «na viva soddisfa - 
zione richiamare la vostra attenzione 
aulla parte che spetta di questo proget- 
to agli specialisti italiani, Permettete- 
mi, signori delegati, di formulare il 
voto che questa conferenza sia per tut- 
ti ricca di risultati pratici ec se è pos- 
sibile che essa ci induca alla stipulazio- 
ne di una convenzione internazionale 

per la lotta contro le cavallette. Con 
questo voto ho l’onore, signori, di di- 
chiarare aperta la conferenza». 

0. 

IN BREVE © 
} 

: de D . $ 

anarchico dopo aver ucciso a 
revolverate due passanti a Torino, du- 
rante la lotta dei metallurgici, fu trova- 
to nascosto a Nizza sotto falso nome. 
Venne arrestato, Spi 

| Un colossale incendio è scoppiato gior 
ni sono nelle officine Peltzer in Belgio. 
Si ignora l’entità dei danni. 

La Bessarabia venne attribuita defi- 
nitivamente alla Romenis. La conven» 
zione è stata firmata ieri dalle grandì. 

-Y sd Î 7 

    

n 

# 

, 

     

  

   

          

IMPE RAT AL nr 

    

   

Pa ti VA: 
Dai ce DPR o a 
i (he LEUG & O i 

ELETTORI DELLA CAI 
ENTE ALA 
VINLALI 

     
  

  

Hai o programina è programma dia 

Pensi (3, WA s 

incomineiamio dove gli altri finiscono, 

fermi nella religione del domani, più 
Fermi in quella dei nostri padri, noi, per. 

1 primi, osiamo, ogg: lanciare alla Car= 

nia il grido di tutte le rivendicazioni vi- 
mane, i 

Questo grido è monito di LIBERTA” 
dî AMORE, di GIUSTIZIA. 

Costruendo sull’erdine, inteso conis 

armonia di tutti i valori sociali, sulla 

disciplina, intesa cor. integrità della co 
scienza e supremo senso di dovére e di 

responsabilità, sulla Fede intesa cor; 

amore al lavoro e bellezza di vita; si- 

curi di far penetrare nell'anima vostra 
nn raggio di quella luce eterna che 
Vangelo ha promesso e i secoli hanno 

visto, noi vi invitiaino, oggi a rinnovarsi 

vi mel vostro cuore, nella vostra fami- 
glia, nella società tutta, per ritemprar - 
vi nelle lotte dell’oggi e del domani (a 
rientrare mella, legge. nel culto, e nel- 

l’amore di Dio per conoscere vieppiù gli 
uomini e santificar lè vita). 

Siamo per YVUMANITA”, in quanto 
Siamo pel riconoscimento di tutto ciò 

che in essa è di eterno, per quella legge 

  

sì 

di fratellanza e di eguaglianza che ae- nomi. Con ciò non intendiamo di © 
comuna i popoli nel senso più grande tire, proprio, la loro riuscita. 
delia solidarietà universale. 

- Siamo per la PATRIA, in quanto Sià- La quale 
ino per le individuatità etniche e stori- 1 
che che hanno per base la religione dei teressati» fini Von. Gort 
padri consacrata nei secoli gloriosi del- ra, sempre 

la nostra storia. 
Siamo per LLUMANITA? e per la: PA- 

TRIA. in quanto siamo per il vincolo no. Non oecorre 
più sacro che la legge di Dio ci ha impo. boeca di tutti. E 

sfio per eternarci nell’amore, mella ve- 

nerazione dei padri, nel euolto dei figli, 
per assicurare ell’umanità tutta i mi- 
gliori destini,‘ 

Siamo per lo STATO, in quanto sia- 
mo per il riconoscimento della sovra- 
nità intesa come suprema legge sociale, 
come norma e sanzione di vita, come 
anica integrazione di tutti i valori in 
scindibili dello spirito. | o 

Siamo per la REGIONE, in quanto 
siamo pér la ereazione più viva della 
nostra individnalità storica e miorale, 
che nella’ regione trova la ragione delta 
sua éssenza ; il fru'*0 della sua esperien 
za Pabito e il costutne della sua vita. 

Siamo pel COMUNE, perchè siamo 
per la tradizione ‘più nobile e'democra- 
tica del diritto italica, 

Dentro . l’Umanità, la 

vic 
ma 

Patria e la 
Famiglia,, come dentro lo Stato, la Re- 
gione e il Comune noi non vogliamo cha 
una cosa: libertà/di ediueazione e liber- 
tà d'insegnamento! 

Educazione ed insegnamento per noi 

sono quello che non furono, e non sono 
per gli altri: per noi sono la santità Azj 
Vangeli, la parola di Cristo, venti secoli 
di Civiltà Cattoliea, la storia tutta v*- 
suta e consumata nella vita ; nel pensie - 

ro, nel'' martirio del prev. 
Educando al cuore è alla mente, noi 

educheremo al lavoro, educheremo alla 

famiglia, come educheremo alla società, 
educheremo al rispetto, come educhere- 
mo all’amore, | va 

ELETTORI DELLA CARNIA! 
Con qusto programma noi intendianio 

oggi tentare le rivendicazioni carniche. 
Per ciò noi ci rivolgiamo al popolo, 

a quel popolo che ha sanguinato in quat 
tro anni di guerra, che ha patito e soffer 
to în questi anni di pace e che di fronte 
ad imperi crollati, a. peche speranze di 
rivoluzioni soeiali, a tristi promesse di 
rosso avvenire non ircva ancora quel 
raggio di luce, quelia parola. di bontà, 

quel sonforto al lavoro che è la suprema 
ragione della sua vita. i 

Noi non vi promettiamo altro sole che 
quello che viene dalla vostra stessa cu- 
‘scienze di uomini, di cittadini e di la-. 
voratori; sopratutto di lavoratori, altra 
ricchezza che quella ehe viene dal giv:- 

sto guadagno; altra. »vivoluzione she 

quella che giunge dalla solenne ed mes 

luttabile condanna del male e del vizio e 

dalla consacrazione det giusto e dell’o- 
nesto. AA 

Di fronte a questa legge rion ci sono 
nè restrizioni nè privilegi.nè corte: #è 
‘una umanità sola: quelia che erede, ama 
lavora; c’è un solo coreperse: la rizono 
scenza degli uomini, e ia benedizion: di 

(Conto corrente cclla Posta) 
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Insultato e percosso, dai soliti e 
che seguono ovunque; eie 

ie 

" Dr 

i ì du tito Popolare el    
     

43 ro lia Pera stato la mag lio Pro» 
, 7 3 3 { “mania 

vinciale Gei L ammi 

Bua programme 

un vasto piano di 

sfruttamento delle forze idrauliche edi 

sistemazione dei bacmi montani. 

TERLOo la n a 
RESTA 4 Ci &* 1: 

i restaurazione, coli 
! 
LU 

O, Carnici! Date il vostro appoggi 
le 

ci o aEOltesì sotto il vessillo po» 
energie Taccoicesit sSoOUto L SSSITO  p< 

economica al 

Paese e per.la difesa della piccola pro- 

prietà, per avviare al possesso perso » 
nale dei mezzi di lavora. 

Le liste avversarie 
Parecchie saranno le 

rie. 
Innanzi tutto la socialista. Lia quale è 

di due tipi: una con Cella ed altri alti 

papaveri del socialismo locale che an- 
etrà... in vigore solo nella certezza the 

non avvenga il blocco dei.popolari coi 

liberali; Faltra sostituita da pezzi di 
ricambio — per semplice affermazione 
#—.nel.caso che. il campo non socialista 
fosse sceso con lista uniea. i 

©rmai i papaveri del socialismo car- 

nico potrebbero darsi ‘coraggio; la di- 
visione c’è perchè l'hanno voluta quelli 
del Partito.del Lavoro ed i Popolari: sî 
affrettino a:far gemere i torchi coi loro 

aran- 

con 

fortate colla vostra fiducia giovani 

. ‘ Ce Catari: a 
‘polare per la salvezza dt 

© 

C'è poi la lista della Banca Carnica, 
Bansa nelle passate elezioni po 

itichecha boicottato per i suoi « disin= 
ani, mentre 0- 

«disinteressatamente » lo 
" porta. Questa lista è appoggiata dalla © 

piccola. erieca dell’affarismo tolmezzi- 
far nomi; sono sulla 
ceettuato quello, s’in- 

tende, di Momi Schiavi. i 
L'Alto But, per protesta, porta! una 

Mandamento 
Popolari, simpatizzanti { 

Votate compatti la lista: 

  

. Brisotto Giacomo fu Paolo, ex combat- 
tente. 

Del Zotto Angelo fu Francesco, capo 
mastro, È 

Piccinin Giovanni di Elia, piccolo pro- 
prietario. COR 

Schincario] Giuseppe di Gio. Batta, or- 
ganizzatore, - 

Turco Natale fu Antonio; professore. 

n (} cron 

Il Prof. Natale Tunco' è noto anche 
all’estero per poderose geniali pubbli- 
cazioni di psicologia che hanho. dischiu 
so nuovi orizzonti specialmente nel cam 
po della psicastenia. Per seguire l’idea- 
le deî suoi studi il Prof. Turco ha ab- 
bandonato la sua lucrosissima posizione 
nell'industria, E” un animo elettissimo. 

Giuseppe Schincariol è noto a tutta 
la provincia per l’indefessa propaganda 
d’organizzazione svolta in seno al pro- 
letariato dei campi. Portò un contributo 
di preziosa esperienza, nelle trattative 
per ipatti eolonici, quale rappresentante 
dei lavoratori della terra, ; 

| Brisotto, Del Zotto e Piceinin hanno 
una preparazione alla vita amministra-. 
tiva nelle cariche ricoperte presso i ri- 

| spettivi comuni, in cui diedero saggio 
della loro perspicacia e della loro o- 
nestà. Tae 

‘VIGONOVO 
Le solite violenze rosse, — Ieri (26) 

sera vennero in questo paese tre oratori 
socialisti per un comizio pubblico, Una 
ventina.appena di individuì fra i quali 
diversi reclutati fra la teppa dei paesi 
cireonvieini assistevano al comizio. |’ 
A un tratto un inostro egregio amico, 

avendo esposto a un avversario l’idea di 
tenere il contradditorio, si vide improw 
visamente circondato e quindi sospinto, 

dgnozzi 
chi istrumenti 

nelle loro mani, questi eccellenti rappre 
sentanti e tutori della vera classe la- 
voratrice che si gloriano di non essere 
sussidiatì dall’obolo di S.. Pietro; ‘ma 
col modesto contributo del sudore del ., 

— viaggiano in automobile. .,. RANILE 
E’ Aa-notarsi che qui non sì sono mat 

ificnti 

proletariato. (oro russo!!!) — poveri! . 

        

   

DOSARE RITI TANT 

liste avversa. | 
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Lia nostra lista che comprenderà 

à in 'tutto | 

la bor- 

mini di simpatiea» notoriet 
N ni dt Mandamento, chè rappresenterà 

chesìa produttrice ed il fior fiore: del 

meravishlloso. proletariato. carnico vi 
sarà trasmessa domani. 

Essa sarà il vessillo contro l’affarismo 

ciigarchico chie appoggia la lista libera- 

4 e che, sfruttando la Carnia; ha pre- 
parato ilo stato morboso su eui si è 
moltiplicato il bacillo bolscevido ;‘eon- 
tro il socialismo ammalato di lotte in- 
testine e conglutinatò di anarcoidismo 

c di riformismo (Candoni e Cella); con 

pil localismo per ridare alla Carnia 
l’espressione politica che le è più natu- 
rale. e consona. di 

Assemblea della Sezione del P, P, I. 
— Ieri sera si raccoglieva assai nume 
7osa la locale sezione del Partito Popo- 
tare. Presentato con gentili parole dal 
Rag. Rinanlidi, tenne un convincente dì 
scorso D. Ugo Masotti. L’oratore dopo 
aver esposto il carattere dell’attuale lot 
ta politica, accennò ai criteri program- 
matiei del P. P. L e lumgegiò il carat- 
tere di sincerità politica della intransi- 
genza voluta dal Partito che nella Car- 
nia assurge ad una prima e vitale affer- 
mazione dell’idea, popolare che non può 

ae 
Li 

ne deve confondersi con ibride e con- 

iusionarie alleanze. Dopo ii diseor:c, 
accolto.da applausi, la Sezione si oceu- 
pò con maturità di discussione, di im- 
‘portanti questioni locali, i 

E il blocco?,., — Se né dicono. tante e 
molte anelic di carine. Voci che girano, 
nori che ballano. Come dappertutto 
anche qui il blocco stenta e seme a fori= 
dersi e a cementatsi, 
Vedremo quello ché spuntérà alla Tu: 

‘ce. Per ora però pochi sì interessano ai- 
la sua serte forse perchè la storia di ieri 
è nota a tutti e certe storiè non vanno 
bene ripetute. Se sarà del caso torner-- 
mo sull’argomento, 

di Pordenon 
‘chi; noi siamo modesti e onesti lavora- 

tori, coscienti sempre di tutte le nostre 
azioni e abbastanza intelligenti per non 
farci accalappiare dalle grosse bubbola 

  

“che dànno a bere a.tanti poveri Musi. 

‘ Teri il sig. Riechi ha parlato per più 
di due ore esponendo il programma del 
nostro Partito. L’esito è stato felicis- | 
simo. 

TIEZZO di Azzano Decimo 
ContereNga Ricchi. — Lunedì 25 corr. 

parlò lungamente ai nostri contadini lo. 
infaticabile Ricchi dell’Unione del La- 
voro di Pordenone, La sua parola calda 

id eloquente entusiasmò ‘il numeroso u- 
ditorio ed.anch& i pochi avversari, ve- 
nuti per contraddire. La ehiusura del 
discorso fu salutata da un lungo -ap- 

piauso. Mentre portiamo le nostre con- 
gratulazioni al bravo Riechi, vada. il 
nostro augurio ai baldì Tiezzesi, affin- 
chè stretti al bianco vessillo della pace 
e. dell’ordine camminino sempre sulla 
via dell’onore“‘e della vittoria. i 

AZZANO X 
Conferenza. — Lunedì sera, nella sala 

Latieria, parlò applauditissimo, ad ol- 
tre 200 elettori il propagandista Riechi, 
illustrando il programma del. partito 
popolare, ed. il dovere del popolo nell’o- 
ra presente, I rossi ai rossi, i bianchi ai 
bianchi, ma giù le maschere, 

LATISANA 
La prima seduta del nuOvo 

Comunale. — Martedì 
Consiglio 

26 alle ore 10 an- 
‘timeridiane sì riunirono nella sala della residenza Municipale, i nuovi consiglie 
ri eletti, 16 Popolari, e 4 socialisti, per: 

L co Verificare la condizione per la 
eleggibilità dei consiglieri contunali.; 

2. — Nominare il Sindaco, ‘quattro as 
Sessorì effettivi e d'ue supplenti. 

Dopo una breve e lucida relazione del 
Commissario Prefettizio Dottor Faz- 
zutti circa l’opera svolta durante 

Luigi consigliere uscente riconfermato 
con il maggior numero di voti, inanugn- 

rò la prima seduta. | 
_« Signori!, egli disse, animati da se- 

reni concetti di ordinata e proficua am- mistrazione Comunale, ci presentiamo Dini Ly) i i ie Z ‘ al Paese, e a questo spettabile consesso, 
rasi di teppismo così vigliac-. non con lusinghe ma con propositi schiet Ted 
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sua amministrazione; il signor Simoni \ 

te 
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vit dx E ta jo: dei 
scarsità. del mezzi economici, ‘l’ineuria 

i proprietari, l’insalubrità def | 
i.e delle abitazioni, tensono ab- - 

aftranti, 
nno oggetto delle nostre cure pre 

Gipue, il servizio medico che lascia tan- 
to.a desiderare, una più abbondante 
provvista di acqua potabile, e possibil- 

‘e il'razionale risanamento delle zo= . 
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ne malariche dove vengono strappate 
tante energie al lavoro agricolo. 

È ugneremio l'impianto nuova | 
scuole di cui ne è sentito il bisogno; Da- 
remo il nostro più largo appoggio alla. 

2 
À 

ND » 
rop Ì di 

semola di disegno, scuola che in grazia 
della nostra benemerita Società ‘operaia, 
Sta per risorgere su basi più ampie dè 
prima. 

ULonfidiamo che col concorso Co- 
mune e dello Stato, nonchè colia coope- 
razione della spettabile Cattedra locale 
di Agricoltura abbia a congiungersi una 
altra scuola dove si insegni l’arte e 
scienza nobilissima di lavorare i cam pà 

‘di cui siamo .avvinti, e da.cui, con più 
forte e addottrinato volere, sapremo gio 
Vare maggiormente alla nostra reden- 
zione finanziaria. 

Procureremo col più vivo inveressa- 
mento acehè.non abbiano a-venin mena 
aei.grandi lavori per allontanare la .di- 
soecimazione, 

* Intorno:ai lavori sappiamo. già. che 
Stato ha per ora, destinato una noi 
ve somma, e che altre né destin 
seguito; VO 

Kegoleremo l'esercizio di pesca nelle 
acque.-dì cui ne ha l’uso il Comune, in . 

del 
{è Cc 

tendendo di ‘promuovere e dar via 
a delle  Fraglie e ‘campagne di. 
pescatori-del paese, che ci 
dell’opera di altri pescatori. 

E ciò sempre coll’intendiniénto di 
concorrere ad alleviare ogni eventuale 
disoceupazione, In questo punto dobbia 
mo tributare viva lode al Sig, Commis-. 
sario che abbandonando l'appalto assa- 
luto, e adottando il sistema' della per- 
centuale del'33 per cento a) pescatori, 
seppe tratte un reddito insperato dk 
oltre 45 mila lire i 

Sulle imposte e tasse dovrem 
ci alle. norme e disposizioni di legge, ma 
nelle facoltà in cui verrà lasciato arbi- 
tro il Comune, quali le classificazioni, le 
categorie di imposizione ed altro, avre- 
mo sempre di mira la imparzialità pro- 
porzionale nelle clusseabbienti per abe— 
lire le quote minime. È FS 

Altri compiti dei quali ne imprende- 
remo l’esame è lo studio saranno: la fo- 
gnatura pubblica, il macello, gli usurpi. 
dei beni comunali, la: vendita alla mi- 
glior utilizzazione degli spalti del Cda: 
mune, la sistemazione delle strade vi- 
vigra la costruzione di latrine pubbli- 
che. o 

dispensina 
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Riterremo come vitale urgente il que 
sito delle arginature. del nostro fiume, 
questo che a lumi di senso comune non 
sembra che ora venga eseguito per la. 
maggior sicurezza del paese. 

Sarà pure tema, a cui non manche- 
remo di portare tutta la nostra atten- 
zione, quello delle case operale, 3 

E dopo quanto abbiamo esposto, 0 si- gnori; l'enunciazione del nostro pre- 
gramma è esaurita nei suoi punti cardi- 
hali. RA 

Ci teniamo a dichiarare infine, 
quello che ci muove e ci farà con animo 
torte percorrere la via, della quale que- 
sta seduta Consigliare ne segna il prin- 
cipio, non è é rion sarà mai nè spiri 
parte, nè tendenza a lotte. Sol 
ci senote, è ci sospinge, la 
s#lda in una generate sole 
apportatrice di ogni bene ». 

Convalidati nella loro carica i nuovî 
‘consiglieri, venne eletto Sindaco il sig. 
Cicutin Luigi. Assessori effettivi i sige_ 
Simoni Luigi, De Marchi Ernesto, Far 
giani Florio e Simoni Giacomo. Suppiéa 
fi: Cieutin Giuseppe e Fabbroni Gio. 
Batta. SOLE * 

La seduta per disciplinatezza e serie 
tà riuscì solenne, e laseiò ottima im-o pressione al numerosogpubblieo presen+ 

FONTANAFREDDA — 
mino De Zan rubava ieri una biei 
del valore di eirca 400 lir sl sig 

un. Fu scoperto e der 

che 

  

   
    

  

   

  

   

     

    

        

        

   
   

    

       

         

   



    
« zoni (che fungerà da assessore anzia- 

  

| ‘Stefano Angelo, 

3 «upa delle solite e... proibite: feste da 

  

; È È ; Pa ‘ ped uo . % i . 

TR ICESIMO ‘oppure il sig, G. Missio. Biceome al sig. 
L'elezione del Sindaco, (28) — Dal vapitano non garbavano questi due no- 

ù (23 "i ati 01, il Bertone propose il Segretario co- 
palazzo Municipale, sventola. il tricolore 1" il Berto RO Il Segretario co. 
att febbcila si notavaroggi in munale, il maestro R. Missio, il dottor 

N d bi DIO ma i 3 TNA TFALOA 4 di 

tutti gli animi, anziosi di conoscere il Musoni; ma .il rappresentante dei pro 
? i : an ; $ 

nuovo Sindaco, che dovrà reggere que- prietari si riservo di rispondere per l 

sto Comune importante scritto. Anzi in quel colloquio venne fis- 
STO OLI ù i ALE, pia . È È te % n 

‘ Nell’ampia sala Ù sonsigliare del Muni- sata di comune accordo una prima riu- 
0 459 

cipio, alle ore 2.30 pom. sono presenti: 

“muovi ‘eletti; in numero > ‘ll 19 su venti; 

° manca il cav. Sbuelz. La sala è iupita 

gli popolo, Dapprima, il. Commissario ) 
as uttavia ed egregiamente. 
Prefettizio rag. Ragazzoni legge al Luo- zionerà tuttavia ed egregle 

mò Consiglio il suo operato durante la PALMANOVA 
reggenza da lui sostenuta nel periodo di Carrad.re assalito da briganti. — Di 

r ochi mesi di sua permanenza in questo ritorno da Udine, ovs era stato per ac- 

) - Municipio. quisti, il carradore l'at:or Raimondo da 
__Si passa poi alla: nemina del Sindaco, Cervignano fu vittima di un inaudito at 
Riesce eletto il sie Vincenzo Bertossio to di brigantaggio. Verso le 21 dell’ Ia 

fu Antonio, con voti 18, contro sei bian= .,, sera, sulla strada Palmanova-Cer- 
he (il blocco) detto volgarmente «cal vignano s’ineontrò in quattro individui 

derino ». sai ehe gli intimarono di fermarsi. Uno di 
Ad assesori effettivi il sig. Luigi Gar-. questij vestito da ar SI gli punto con- 

tro anehe la rivoltella. Il povero Fattor 

no) e Pilosio Paolo Nicolò, Taml Gu- ,. np fuggire, ma i e lo condus- 
glielmo, Tosolini Giovanni tutti con 13 ro în di duo ira ove todi 

yoti; a supplenti Costantini Pio e Doro all’impotenza legandolo ad un al- 
Fabbro Umberto. bero. Uno di essi rimase a custodia del 

La nomina del Sindaco venne appresa nalca apitato, gli altri intanto corsero a 
con unanime approvazione ed applauso. mettere.al sicuro la merce che si trova- 

Il neo-eletto, porse quindi commosse _. nel carro. Quando tutto era compiu- 
‘parole di ringraziamento al Consiglio to, anche il quarto fu gaì. ; 

che lo elesseal posto importante di que- Venne liberato solo più tardi da al- 

sta reggenza comunale ed agli elettori cuni famigliari ed amici che, preoecu* 
totti, che nella votaz'one del 17 u. s. ad pati del ritardo del Fattor gli erano 

“dimostrarono una generale compattezza andati incontro, ed avevano inteso le 

sul programma del P. P.I, ed infine, rin sue grida di aiuto. Del fatto venne to- 

graziò il Commissario Prefettizio. sto sporta denuncia. 
L’assessore anziano, Sig. Luigi Gar- 

zoni, a nome della Giunta, della maggio CO RNIN O 

ranza e Ininoranza. riugrazia esso pure Al Sig. Molinari Adamo, 
i presenti, manifestando l’attaccamento Sono venuto a conoscenza di alcune 

reciprocò all’operato el Sindaco e del- corrispondente, che da qualche giorno 
la Giunta; mandò ur. saluto al segreta- compariscono sul « Giornale di Udine», 
rio cav. Bortolotti, momentamente in- » nostro riguardo. Credo quindi ‘Oppor- 

. fermo, coll” augurio d’una sollecita gua- tuno farle la mia diemlarazione in Deo: 

rigione. | posito. 

| Questo saluto venuò appreso con una- —Sappia che ricordo sempre le sue pa- 
mimità di consensi da tutti i presenti. role di ammirazione, di lode ‘e d’inco- 

All’egregio Sindaco e all’assessore an raggiamento che mi rivolse mesi fa, in 
ziano) le nostre congratulazioni, augu- presenza d’amici, per l’opera che anda- 
rando da queste colonne, .che il nuovo vo svolgendo: per il paese di Cornino. 

| Consiglio Comunale { popolare) dia ful-. Quelle sue parole mi hanno raddoppia- 

gido esempio d’imparzialità e giustizia, to la lena e continuo sulla via. intrapre - 

“osservando il motto che pronunciò il sa non ostante la lotta accanita degli 
Garzoni: «La legge è eguale per tutti»: innevitabili avversari. 

dA Resto fermo quindi nel mio proposi- 
PASIAN SCHIAV. tati to anche se lei stesso fosse attualmente 

Furto in ferrOvia, — Ignoti rubarono di parere contrario; 
| sere fa aleune casse di generi depositati Con la ferma fiducia di riuscire in 
allo scalo merci;della nostra stazione, qualche modo utile a questo paese che 

| causando all’Amm, Ferroviaria un dan è il suo paese, non mi termo neppure & 

no di oltre mille hire. Dei ladri nessuna i col « Giornale » in parola, 

rchè non vedo ciò necessario per me, 

M E DU NO | | nè opportuno per la popolazione, ma mi 

Per il solito ballo, — Vennero denun- 
affretto a firmarmi suo fedele amico 

ua sor 
| lati all'Autorità Giudiziaria i sigg. De Cornino, 27 ottobre 1920. 

Brisighello . ‘Pietro e Sac. Celestino Maestra, Vicario. 

 Bonitta Antonio i quali organizzarono FRATTA DI SACILE 
Per il II Anniversario della: libera= 

non. sì fece vedere, nè scrisse verbo. 
Conclusione: Se il sig. Capitano non 

vuol funzionare, la Lega dei coloni fun- 

| ballo. 

nione per il 17 corr. ma il sig. De Rienzo. 

munardi perchè compilino i redditi del 
le gabelle. Ebbene noi dovremo contarvi 
il danaro a seuro magari con un randel- 
lo; sarà tanto di guàdagnato per noi. 

Un fanale spento. 

.P.S. — In fanale spento ha ragione: 

il capoluogo comunale è inondato di 
lampade vuoi pubbliche vuoi private, 

vuoi fisse vuoi mobili, vuoi costose vuoi 
al ridotto... le «frazioni (almeno quelle 
vicine alla linea) nulla neanche le lucer 
n-e napoleoniche accese, E° sempre la 

questione :l’artista che Ha otto ore di. 

lavoro, la sera può. gozzovigliare alla 
luce bianca , al contadino che lavora 

‘giorno_e notte si fa luce coi... progetti. 

Bravi! i 

CIVIDALE 
Il Comitat® di Distretto della Croce 

Rossa trasformato in Delegazione. — 
Per effetto del nuovo Statuto della Cra 
ce Rossa Italiana, approvato con R. D.. 

9 maggio 1920, il nostro Comitato di DI 
stretto verrà trasformato în Delegazione 
e la nomina del delegato verrà fatta per 
« referendum » dai soci in regola colla 
quota 1920 al momento in eni verrà la 

elezione, che dovrà aver luogo entro il 

dicembre pe 
Il saluto del Commissario Prof, Lù 

R. Berghinz al nuovo Consiglio Comu= 
nale, — Il comm. prof. dott. Raffaela 
berghinz, cedendo alla nuova rappre- 
sentanza comunale i poteri ammini- 

strativi, ha fatto un’ampia relazione 
dell’opera che svolse in questi due me- 
si d’Uffitio. Indirizzò poscia, al nuovo 
consiglio del Comune, il saluto e V’au- 

gurio che Cividale « possa, sotto la nuo- 
va amministrazione, riordinata la ge- 

stione, prendere quel possente indiriz- 
Aoriehei : ut z ITA ? 

\zo vivificatore che natura ed uomini ai- 

fida a più chiari destini ». 

a BUIA 
La giornata. elettorale si svolse cal- 

ma; piena di lavorìo da ambo le parti. 

In Santo Stefano e San Floreano sì notà 
l’assenza dei socialisti. Dov’erano quel 

scalmanati che sabato hanno tanto fi- 
schiato e urlato? Di quelli ben pochi e- 
rano: elettori, anzi per la maggior parte 

minorenni. 
Segnalo la slealtà del blica sie do- 

menica mattina mandò i suoi attacchi- 

ni con dei manifestini intestati « Parti. 

to Popolare » denigrando con essi ua 
nostro candidato. La vostra opera non 
valse a nulla, o bloceardi, poichè il buon 
senso ha. Urionfatà: e chi voi chiamaste 

« rè » dai suoi elettori fu posto ancora 
al seggio consigliare comeivoti maggiori 
ai vostri. | o 

. Le armi corte e le bugie non hanno 
mai fortuna, ? 

Ecco l'elenco dei nuovi ndr 

Reparto S. Stefano: Alessio Amadio 
fu Antonio (pop.) 215 — Piemonte Giu 
seppe fu Antonio (pop.) 180 — Casaso- 

la Giuseppe di Gio, Batta (pop.) 220 — 
Vacchiani-Pietro di Ermenegildo. (pop.) 

    

PORDENONE 
Un arresto fu es: eguito, ieri a Fonta- 

nafredda da un carabiniere in licenza, 
nella persona di De Zan Flumian Giu- 

seppe d’anni 27 di Aviano perchè au- 
tore del furto di una bicicletta a danno 
di Tedesco Ermenegildo. 

Due grandi concerti vocali e stru- 
mentali si daranno nelle sere 13 e 14 no 

vembre p. ai quali prenderanno parte 

una quarantina di professori d’orehe- 

stra tra cittadini e forestieri, Direttore 

e concertatore di orchestra l’egr. sig. 
Luigi Managni direttore della Scuola di 
musica della Società Filarmonica. 

| S. VITO AL TAGL. 
. Egr. Sg. Direttore «tel. Giornale 

« il Friuli 4 UDINE. 
La prego voler pubblicare a rettifica 

di quanto comparve sul vostro Giornale 
tel 26 ottobre N, 253 eme N. B. doll ele 

zioni di S. Vito. 

Non è vero che la tsta formata con 

nomi del blocco e socialisti, sia stata ecl 

concorso del Dr, Pino Beggiato farma- 
cista e in casa sua essa fu compilata del 

sottoscritto, senza la partecipazione e 

senza l’intelligenza con altre persone. 
Con stima dev.mo 

Gini Paolo, 

MONTENARS 
RELIQUATI ELETTORALI. 

Non varrebbe la peua rispondere agli 

» articoli provocatori ed insulsi pubbli- 

cati dal sig. Jacop nei N. 227 e 244 sul 

« Giornale di Udine » se la risposta ed 
ahi! (quando eloquente!) non gliela a- 

vessero data le urne domenica scorsa, 

quelle urne a cui il Jacopo si appellava 

con tanta insistenza e sieurezza. 

Addio seggiolino Sindacale per eni 

credeva indispensabile il sig. Jacop un 

suo favorito ex-combattente.., do) Te- 

trovie. 

Del resto stia pur * tranquillo il signor 

Jacop, lo scrivente non ha mai aspirato 

a seggiolini sindacali perchè convinto 
che la carica di Sindaco di Montenars 

gia nel momento attuale, tutt’altro che 

un letto di rose; 
Ed ora ai fatti. 
Tl sig. Jacop afferzia che della nuova 

strada fu ultimato un tronco di 500 me- 
ri. Ma; caro signore, Ella è malato di 

miopia oppure a. Flaipano vi è una fab 
brica di misure lineari di nuova inven- 

zione. 

Ecco: senza tema di se si 

mo che ci sono soltant. metri 90 di stra. 
da ultimata e leggermente inghiaiaia, 
‘circa 399 metri di sirada abbozzata, in- 

tersecata da due rocce in parte da ab- 
‘battersi, 800 metri di semplice sentiero 
rimpratieabile attravorsante ruscelli e di 

Tapi... . 
Se per questo sol lavoro sono spese 

100 mila lire come saranno sufficienti le 

200 mila richieste per completare il la- 

voro iniziato e condurre. poi la strada 
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ARATRI TIPO SACK della Fabbri! 

ISALDO di Sampierdarena | 

Speriamo che l’esempio venga imitato 
e che la benemerita non si lasci sfuggire 

| mai simili occasioni, 

) > ° x st n fino a Flaipano? Un milione grosso gros gione, domani, 30, questo paese sarà in 187 — Piemonte Giuseppe fu Giuseppe 8 SEM KA : ge G Ch 
tota duel il seguente program (pop.) 196 — Marenzzi Enrico dieGio- 8° non basterà, e badi che parliamo del I LE CRA rNazone i el lata Marca “ISARIA ,, e “N ma: cn iuris di Mola: Vos vanni (pop.) 188 — Forte Angelo fu solo versante nord- ‘est; e del versante 

TOLMEZZO Comunione; ore 9.20 messa-benedizio - 

Incendio. 32 bovini carbonizzati, — ne di due vessilli, diserso di Mons. Ve- 

r L'altro giorno, verso le 23, si sviluppò scovo ; ore 11 discorso pubblico comme- 

un incendio nella stalla di Antonio La- morativo della liberazione con l’inter- 

rice fu Fortunato. Il fuoco si pvopagò vento delle autorità religiose, ‘civili 8 

| alimentato dal fieno, anchè in un’atti» militari. Consegna di uma artistica me- 

gua stalla di "Hroprietà di Antonio La-. daglia d’oro al M, R. Parroco di Fratta 

‘rice fu Gian Antonio. Perirono carbo- offerta dai parrocchiani pet le sue bene- 

mizzati, tra l’altro, 32, bovini. Il danno merenze pubbliche durante. invasione 

ammonta alla bella ‘cifra di 200 mila ed il dopoguerra; ore 12 banchetto s0- 

Mire. o ciale offerto dagli ex combattenti con il 

ì "loro intervento; ore 15 processione per 

‘REMANZACCO le vie del paese coll’artistica Madonna 

Ù L'Agenzia delle tasse funziona — Il sin gi Lourdes, portata dagli ex-combat- 

1 gnor De Rienzo non funzioNa.. tenti, indi funzione di chiusura in cen 

Del Gobbo Domenico è un laborioso Sa. 

PLATISCHIS ‘operaio che non possiede nè campi nè 

: Per l’esattezza. — Nell’articolo com- casa e che nutre a stento i suoi sette fi- 

[epPolst, derquale i Maggiore vbb ‘parso ieri su questo giornale N. 250 cir- 

Pato, pra apsio lo, avini. Egli Vive di ca le nuove campane di Platischis sì in - 
affitto in una casetta, di cui una unica eorse in'un errore tipografico: Invece di 

Manzo Oo di rea se Sue ae oa sparo di mortaretti, fuochi artificiali 

mf pe sole. cocil ano lavoro e Ja Leon è speciali divertimenti apparecchiati nei 

giorni per le elezioni del Biasutti, che za\di vendere vino e birra. 
Tuttavia nel 1917 il Del Gobbo venne mal-enidemparie in montagna » dows- 

va essere stampata: « Il concerto arti. tassato per i sopraprofitti di guerra de- 

gli te 190 pe È fatto che in stico sarà inaugurato domenica 31 cor- 
dettò perivdo egli era riuscito a ‘vendere rente con sparo di mortaretti, fuochi ar 

so t SE Vo ARA: tificiali ed altri giuochi straordinari, 

ment a Gobbo Ago Ahora pontaai- apparecchiati dai giovani del paese. Le 

ché” a DS pupi rebbe pagata a0- nuove campane suoneranno, Non erTo= 

tatto cd ehi Poul HEVAZIONe © neamente per le elezioni di qualchedu- 

zia delle I t Area; no, che mai era-venuto in montagna per 
s e Imposte. Ora però Ja stessa __°_. 221 rel ue A 
‘Agenzia, risorta a più r L scopi elettorali, come-si ‘diceva. per ie 

8ogliosa vita, campane di Prossenicco, ma per la leti- 
zia comune ».' fe 

insiste per la terza volta per ottenere 
dal Del Gobbo il pagamento di quella 
rata non pagata nel 1917. M AN ZA N O. 

Se il Del Gobbo avesse i soldi, pa- La questione elettrica di 8, Lorenzo. 
| gherebbe subito. Se almeno gli risar-' —_ Siamo it piene serate invernali e lu- 
‘eissero i danni di gilera, pagherebbe ce: va veramente bene. Per ciò la festa 

i volentieri. dei lumi di giorni fa riuscì oltre ogni 
‘ Che fare? UE la polenta di boe- dire splendida: inavgurazione del pro- 

ca ai suoi bambini per pagare la terza getto elettrico ‘con discorsi, promesse, È 
Fata del 114-151... 
‘ Risponda l’Agenzia delle Imposte. 

corse ai sacchi, giuochi a mosca cieca in 
mezzo a una calca di paesani che rima- 
sero abbagliati sotto le lampade ad îr _—_ 0 — 

Oltre due mesi fa questa fiorente candescenza specalmente di via Lucio 

Pietro (peressine) (pop.) 198 — Nico- 
loso Ferrucelo (blocco) 176 — Savo- 
nitti Pietro (blocco) 178. 

Reparto S, Floreana-Avilla : Ursella . 
Lodovico di Giovanni (egi) (pop.) 186 
— Miani Giovanni di Giombatta (pop.) 
172 — Barnaba Arrigo (blocco) 249 — 
Vattolo Francesso (blocco) 231 — Pas 
simutti Giuseppe (blocco) 229 — Pon+ 
toni ‘Angelo (blocco) 228 — Pea: 
Riccardo (blocco) 226 +- Bortolotti 
Luigi (blocco) 220-- Fabbro Giovanni 
(bloeco) 201 — Monazzi Mattia, (alpes 
co?!) 198, 

, Reparto Madonue : Savonitti Emilio. 
fu Mattia (pop.) 126 — Calligaro Mat- 

tia di Eugenio (pon.) 148 — Paulizzi 
Francesco fu Gio. Batta (pop) 176 - 
Guerra Ermenegildo di Giovanni CENE 
171 — Guerra Antonio fu Angeli 
(sgnaf) (pop) 171 — Conchin Fer- 
diando (pop.) 158 — Comoretto Gio-, 
vanni di Angelo (gal) (pop.) 151 
Guerra Riccardo fu Giuseppe (pop.) 
146 — Calligaro Gio. Batta di Fran- 
ceseo (pop.) 127 — - Perini Antonio (80-. 
cialista) 126. 

- Ai fautori tutti di questa feconda 
giornata vittoriosa vada un plauso ed 
un grazie cordiale, speciale al muovo 
Circolo Giovanile di Santo Stefano ed 
al Presidente del Circolo di Avilla sig. 

. Leonardo Baracchini, 

Incomincia il lavoro. — Dopo l’esito 
elezioni chi ha portato. la maggioran- 
ranza dei popolari al Comune, anche eon 
lo scisme d’una parte della frazione ii 
Avilla, il nervosismo d’ambiente è ri- 
tornato a boriaccie, | i 

Incomincia il lavoro dei ve Il 
Presidente della Sezicne ha diramato la 

seguente Circolare a tutti i nuovi elet- 
tir: 

“ PARTITO POP, ITALIANO 

Sezione di Buia 

| Lieto che la S. V. sia stata nominata 
‘consigliere comunale di Buia, La invito 
all’adunanza di tutii i popolari ‘eletti, 

Messa alla Grotta di Lourdes e prima Giacomo (pop.) 203 — Aita Angelo di opposto? . 
Quanto poi alla delibera del Commis- 

sario Prefettizio il sig. «Jacop ignora che 
I commissari non possono contrarre: dei 
debiti nom ammortizzabili nel corso del- 
l’auno finanziario, Già : forse il sig. Bo- 
nomi avrà speranza di scoprire fra le 
rocce del Quarnan una miniera d’oro 
per saldare e sanare il bilancio del Co 

‘mune, 

Ricordò al 5 Jacop che la strada 
da Artegna a Montenars è stata pagata 
dai soli Montenoresi con 80.000 svar- 

ziche senza il concorso dei frazionisti di 

Flaipano e che viceversa poi abbiamo 
sempre contributo. per allungarla fino 
colà spendendo il comune, per uso eschi 

‘| sivo di quella borgata in una sol’volta.. 
19 mila lire, 

Questi i fatti, sig. 3 acop, che Lei non 
potrà smentire giammai. 

Che la strada vagheggiata. venga ul- 
timata è un voto comune però prima di 
procedere alla richiesta di nuovi presti 
ti e tanto rilevanti ci sembra: prudente. 
consultare il paese perchè è a che do- 
vrà poi pagare i debiti 

I Comunisti. 

POZZ U OLO del Priuli 
Egregio Sig. Direttore, 

Siccome il « Giornale Funebre » di 
Udine (occupato forse a fare da becchi- 

. al suoi candidati trombati) non ebbe 
tempo, 0, meglio, penso io, non eredet- 
te suo interesse pubblicare una mia ret- 

tifica riguardante l’esito delle votazioni 
nelle elezioni comunali di Pozzuolo; 
prego la S. V. 4 a rendere di SS ra- 

gione quanto segue: 3 

:« I Signori: De Cecco Felditiido e 
De Marco Marco di Pozzuolo; Candus= 
sio Antonio e Dusso ‘Anselmo (non già. 
Fosano) della frazione di Sammatden- 

chia e Menazzi Sante della frazione di 
Terenzano non appartengono al partito 
« calderone » del bloceo (come appare. 

‘dalla relazione di Pozzuolo sul « Gior- 

nale di Udine » del 26 corr. mese) ma 

sono membri della nostra Sezione del P, 
ega di coloni ha nominato quale pro- Progetti. Ottimamente riuscito il gitoco nella sede provvisoria «alle Adpi»:.(S, P.I. (quattro dei quali g già regolarmen- 

pri Do rappresentante ne lla. Commissione ‘di luci fantasia in piazza «del buio pe- 

] sto» opera della ditta di cui sono espo- 
mv giovedì 28. corr. alle ore otto 
pom., per urgenti accordi e per l’adesio 

te tesserati) 6 tutti dunque popolari (0, 
come vuole il « Giornale di Udine », 

sti elì sehemi lucidi nel vicolo lucido. Ne del Gruppo alla Federazione provin- clericali) puro sangue e d’un solo pezzo. 
Le tante lampadine della « strada opa- 

ca» stanno a far vedere che quando sì 

seg si mantiene £ quando si vuole si 
i può f ‘essere. a scuro tutto 3° anno. 

ciale dei Consiglieri popolari, 
Sono certissimo della massima, preei- 

sione e compattezza. 
Con osservanza 

7 

D- AL Presid. L: : Piemonte. 

T'utto questo solo per la verità! 
Con sentiti ringraziàmenti. i 

Pozzuolo, 27 ottobre 1920. 

è Presidente della. Sezione: 8) 
i COLOMBO NAZZI » x i 

PIGIATRICI 

“ BRUGEMANN ” 
ERPICI “TEVERE., a zig-zag ì 

ERPICI SNODATI Tipo “ Hovvar % 
divisibili ì 

VENTILATORI per "GRANO 

PIGIATRICI a barella 
SGRANATOI per granoturee 

CLIMAX,, a 10 e 12 dischi. 
SVECCIAT ORI per grano- N. 2 

e 5 bis PERFEZIONATI (con ° 
‘visione anche dell’ orzo) 

FALCIATRICI Tipo “Walter a Wof 
TORCHI Sistema Mabille N. 1 e | 

DIRASPATRIGI 

x 

Qualsiasi altra = 
lacchina A gricoli 

| Dispone di provetti propaganÈ, 

tecnici disposti a 

‘ mente in ogni centro della Provi! 
per conferenze. Rivolgere le rich! 

alla Direzione Centrale della ‘dei 

recarsi grat!; 
A 

%  



    ‘ huove - conquiste 
“ elanile vittoria dell’ reanizzazio» 
Iîdacalo 

   

   

   

   

anto SS 
to la Quale è assicurato il parteci» 

OMising delle maestranze tessili agli 
Mi. celle 

fl TSO } 

Mo, 

   

  

industrie, è il primo passo 
abolizione del salariato. Non®%i 

“Ceontentati i ì nostri di un miser9 

l'irollo che segna il frutto di una lun- 

hi ‘ita per i me tallurgiei: quel con- 
7 kh ° Sindacale non è, lo diee un pe- 

di ‘ico Sock alista, che 

‘labile perl’ applicazione di quel 

bin pie ttico, classista, antitetico, 
De azione del nostro sindacali- 

ista deve tendere costa ntemen 

   

pu parole si direbbe: «non 
Sto fai iremo, ma la rivoluzione s0- 

» e ; 
i Vale un eontroll lo, senza il parte- 

Re Broemio, una cal senza 

Uolitt; Derchè staccata dal testo. L'on. 

ha e rtalità pur tuttavia borghe- 
Poluto trovare nel controllo il 

D. Scessarit per uscire dalla que- 
ne epraio dei metallurgici : ma 

1 uf Ra Può essere un argmamento, 

un nuovo in- 

conquista del lavoro. 
ento verso nuove lotte 

   
    

   
     

  

x 

a riforma, non è 
on è Un: A, 

n 
5 2VVviam 

ISgiorj 

li, 

P
P
 

<
>
 

a N delle precedenti, è un procra- 
Mie Hi RA 

Mi, io, Semplice e puro, della ri- 

  

    

    

     

      

   

   
   

      
   

   
    

       

  

pere GUi operai, ritornati alle offi- 
vatmo accolto con senso di sfidu- 
Onelusione dei capi: hanno com- 

Ne nulla, pro prio nulla essi ave- 

ISmo che lo rode, che lo spinge > al 
‘0 per } interesse immediato, 6 cer- 
Um Utile proprio. 

Ue. tuismo Vero non esiste che a pa- 
i Perciò Pidea comunista non ‘è 

h: Utopia senza speranza. di pra- 

"télizzazione. Il comunismo è con- 
° a soccombere perchè rion tro- 

tra quelli che vorrebbero. ser 

Mg Pprosso, generosi seguaci. Sn 
ha ss di anima umana è fissa Ja 

to; to» personale: chi dice il 
Mentisce contro sè stesso. 

don Ù pta. ‘che l’egoismo, inteso. 

asi risparmio, non è buorio od 
‘ole: togliendo l’egoismo sa- 

N rà ogni desiderio di produrre 

"RI Mente, morrà ogni iniziativa 
Ù “glio, si creerà una barriera alla 
» "one del pensiero. 

A “Ne 
LL 

i î 

*eessario aumentare la produ- 

sh Salvare il Paese: è indispensa- 

a 8giungere questo seopo, coin 
w i Massa operaia nell’industria 

è stata l’unica sovrana. S'in- 

Quindi la classe dei lavora- 
Un’èra muova di lavoro paci- 

°'oduttivo, Il capitale, dalle mani 
OTrunati sì trasformerà lenta-. 

gela no a divenire proprietà delle 
oe che, con le azioni del la- 

fu \ GdR saputo conquistare. Au 
Così la (produzione nazionale 
Speraio sì sentirà stimolato per 
O interesse ad un maggiore ren 

il Paese sarà lanciato verso. 
za economica, insuperabile. 

O alle industrie eooperativiz-. 
Rit piso proprietà godrà di un 
\i Qray Uppo, protetta dalle leggi e 
[en “ata da esose tasse che la fa- 

w Ocare. Verrà così ad assu- 
Dia di realtà un detto: « Chi più 

deve essere ricompensato! v- 
Naturale evoluzione del motto 
“ Socialismo a Paolo di Da- 

Ì non lavora non mangia ». 
Ù nerteteo e sl adattato all’uo- 

inerà 

    
    

   

kx K, 

34 
de 

  

    

  

   

   

     
   
    

   
   

    

      

  

   

     

pe ride 

Silvio Franz. 

GIO DI NOG. 
Mk Ma d’elezioni — Fu erronta- 

1 “Bio Stampato sul g giornale che a San 
4 ln | Nogaro la minoranza sia sta 
Vpig stata: dal blocco, per la sempli 

I ti le che questo blocco, o lista de- 
bn è; formata dai liberali vecchio 
E ? Socialisti riformisti (chissà poi 

Cer; se tendono con questo nome!), © 
tb, ali antico pelo, fascisti, ecc. 

di © per risultato zero più zero,‘ 

Ceude a portare in Munieipio 
i Mo dei suoi candidati, 

do “Noranza invece fu conquista.:a 
"ta ua che, boicottati dai signori 

1 Lia A Jade minestrone, sì pre- 

to 10 con lista propria e si cimen- 
j' Ro Di & lotta e contro i socialisti e 

fase Signori del blocco. 
Pu di Socialisti, ma non perdet- 

fa Dure i popolari; che wella lotta 
ti o No, si conobbero per una for- 

Ria ut, ro tanto ardire da mandare 
fiber Umi il erandé bloceo dei signo- 

ta car che, poareti! devono ora an- 
A n ne È chino, col muso basso ripen 

a fi atamente ai dei tempi in cui. 

I 

   

     

    
    

   

  

i 
Ti 

              

te "e sta la lezione a codesti signo- 
ito asi fino alla vigilia avevano de- 

Mitsi ai popolari e poi respi n- 
‘i Dronosta di accordo pereliè 
ORI di sè. Assaporino ora il 

dro irriducibile anticlerica-     

      

     

  

   

scan; in pace é per : sempre. 

   

e bianca nel Ber gamasco, Ma - 

«lo.,strumento : 

lazio 
ff ismo e l’azionariato del lavoro? 

s Stadagnato L'uomo lotta contro. 
o 

sì di Tio. necessario. uno schiafto 

Ecco pertanto 1 

munali: 

12 socialisti e 8 popolari. 

La maggioranza fu dunque dei 

ialisti, che, pazzi per la vittoria oute- 

nuta. han fatto baldoria per due gior- 

issando la bandiera rossa sul Muni- 

eipio, chiamando la banda musicale di 

‘ non permettendo di lava- 

‘aio nel hanedì, 
tutte le e 

notte: 

Noi 

SS delle elezioni co 

s0= 

ni, 

Monfaleone 
rare a nessun Opel 
dando a squarciagola per 

trade del paese di giorno e di 
« bandiera rossa la gà trionfà 
intanto li attendiamo al varco. Vedre- 

mo quel che sapra nfare dopo tante mi- 

rabolanti promesse e vedremo se sia ve 
ramente delizioso il loro paradiso leni- 

PORPETTO 

    
e eri 

On A 

DI 

n iano. 

Esito delle elezioni. Malerado la 

perfetta organizzazione socialista e le 
molteplici divisioni e astensioni dei-no- 

stri; malgrado le minacce, 
le imposizioni bolseeviche, in questo co- 

mune si ebbero i seguenti, più che sod- 
‘isftacenti risultati “elettora ali: 

Porpetto capoluogo eletti 7. socialisti 
von voti 125 e un popolare con voti 117. 

Castello, eletti 4 popolari con 56 voti 
— socialisti nessuno (voti 34). 

Corgnolo eletti 2 popolari e 1 costitu- 

zionale con voti 66 — socialisti nessuno 

C cicse 30 }, sassalole, le 

    

di 

{voti 16). ; 
i le Totale nel Comune eletti 7. popo!ari 

— ' socialisti — 1 dell’ordine,. 

    

violalano con una trenfina di voti in pesta 
di quella socialista, 

CISERIS 
Per due umili, ma onesti funzionari. 

— TI carissimo Cimbar. 

filato di\guerra, che da quattr 

priva il posto di portalettere del vasto 
Uo disimpegnando il 
suo mandato colla più: serupolosa dili- 
genza e onestà, lascia ora quel posto per 

de quello. di Cuùrsore Comunale, 
nominato a pieni voti. 

A sostituirlo viene ora, 
1 mutilato Liussi, ‘Antonio di 

Usserlis, Ad entrambi facciamo i nostri 
‘alleeramenti ed auguri. 

EELET TO UMBERTO 
Echi delle elezioni, — Domenica scor- 

nelle elezioni comunali vinsero co - 

era da prevedersi i socialisti, i quali 
inalberarono sul Municipio la rossa ban 
diera e fecero un po’ di corteo; mail 
loro entusiasmo non fu eccessivo, per- 

è compresero che la loro posizione 
non è più quella dell’epoca delle ele- 
zioni politiche del novembre scorso. Al- 
lora essi ebbero 398 voti, domenica un 
massimo di 373 ed un minimo di 358, Il 
P. P. I. allora ebbe 104 voti domenica 
260, con un aumento di 156 cioè a dire 
quasi di due terzi. Certamente sarebbe 
stato molto maggiore se i signori socia- 

o Beniamino mu- 

anni co 

ymune di Ciserlis 

assumer 

  

provvisoria- 
mente, il 

     

  

sa 

me 

  

zhè 

buo 

listi fossero stati più rispettosi di quel- 

Nelle Provinciali prevale la lista la libertà di voto che vanno Sempre pro 
clamando; invece minagciavono di eselu 
dere dal lavori gil operai che non aves- 

sere. votato la loro lista; evano le 
schede in mano. degli li ac- 

compagnavano fino non nella sala di vo 
tazione ma alle urne, 

Lo potevano perchè al 
tutti loro, la sala era 

insomma la libertà era escla- 
slvamente loro; che si sia anch 
ia socialista? 

Non mancarono ue 

papavero rosso si. v ide dall’elettore in- 

o eletto 

  

seggio erano 
sempre Semapre 

fa lana: } 
dal LOTO; Ì 

‘essa far- 

O "IS È OSI € pisodi: 

cosciente stracciate le schede e gettate 
in viso. Un&Itro. buon ‘vecchio con 

tutta gentilezza prese le schede rosse 
e giunto all’ 

de bianche e le mise al posto indicato 
lasciando sul tavolo que Ile che con tan 
ta gentilezza aveva ricevuto; piccoli < 

assai significativi, pisodi 

Coneludiamo mandando un plauso al- 

la Lega bianca che così bene org rizzo 
la campagna elettorale coll’augurio che 

nelle prossime elezioni le Ra sg 
abbiano ad aumentare modo da 

ottenere completa vittoria. Un plauso 

speciale al presid Lega. 

COmica, 
vo: 

bianéhi e 

O al 

de in 

  

ente della 

-— Due o tre. rifiutati dai 

da# rossi. presentarono ma 
scheda cosidetta del Bloceo ‘on sediet 

candidati, arbitrariamente inelusi seriza 

aleun p Too agli ir nteressati la det- 

ta scheda ebbe la gran cifra di 14 voti 
  

  COCA RI 

sapa 

SL 

  

re DIRSI se 

   
  

  

  

Popolari e simpatizzanti udinesi ! 

Votate compatti la lista ; 

Fantoni cav. Pietro, industriale 

Peratoner dott. Le0poldo, medico. ehi- 

rurgo. 

Trepin dott, Lorenzo, Professore. 

Verona Enrico, impiegato, ex combat- 

MORA DO ni 

Tl cav. Pietro Fantoni, fr Aglio dello 

onorevole Luciano, è un noto industria- 

le della città nostra. Amato dagli operai 

alle sue dipendenze ha il merito perso- 

nale di aver capeggiato Ja resistenza al- 

Ja esosa richiesta dei socialisti di enor- 

mi trattenute agli operai per le casse 

soviettiste. 

Tì Dott. ‘Leopol Ido Peratoner mon è 

nuovo agli elettori udinesi. Professio - 

nista stimato ed amato da vasta clien- 

tela, è consigliere della città. fin dal 
1914. In seno al consesso cittadino s’in- 
teressò dei problemi igienici ed anno- 

ì 
nari. 

Il Prof. Lorenzo Trepin, da molti an- 

ni docente nelle nostre scuole medie, 

Presidente delia Tommaseo, autore di 

diverse pubblicazioni scolastiche, figlio 

del Trentino di cui vede ora la tanto © 

‘bramata congiuuzione alla Patria militò 

sempre con gli uomini che ora costitui- 

scono la spina dorsale del P. P. È 

Enrico Verona rappresenta dia li- 

<ta la sona forese dei Mandamento. E” 

ex ufficiale, con paolt» campagne. At- 

tualmenie presiede l’associazione degli 

ex militi della Regia Arma. 

LE LISTE 
- Solo domani le tre liste ihe si con- 

tenderanno l’amministrazione — della 

città saranno rese di pubblica ragione. 

Ci si dice che da lista del blocco non 

dia posto alle classi sociali umili, ma 

sia eostituita tutta da «nomi» che a- 

mano il... lavoro degli altri, 

I socialisti hanno già annunciato che 

ta loro conterrà « pochi» nomi di in- 

tellettuali. 

Della nostra lista, già sottoposta al 

Comitato Provinciale, possiamo dire che 

segue i eriteri segnati dall’ordine del 
giorno votato dal Consiglio della Se- ‘ 
zione. Abbraccia esponenti delle varie 

sottoclassi del proletariato, e delle va-\ 
rie zone del comune in modo che la rap- 

presentanza civica assolverà d una 

delle sue mansioni più impertànti; di 
essere cioè, Come Îu approvato nell’or- 

dine del giorno, un « sensorio » pronto e 

delicato dei vari bisogni della città. — 
Però vi è copia di elementi intellet- 

tuali, di provata rettitudine e capacità, 
eni si possa affidare tranquillamente le 
funzioni esecutive del Comune e da eui 

si debba ripromettersì quella ricca vena 

di iniziative, quella larga e moderna vi- 

sione dei problemi urbani, che sono a8-./ 
solutamente necessarie nel periodo sto- 

rico, socialmente economicamente e po- 
iiticamente nuovo in cui siamo... entrati 

dopo la guerra. 

Riteniamo che la lista de: on la 

quale contempera le due fumzioni essen- 

ziali della rappresentanza d’una città 
che ha importanza e problemi pari a 
quelli di città assai più popolate (per la 
sua ubicazione, per la sua storia antica 
e recente), incontrerà il massimo favo- 

re tra gli udinesi. - 

‘Contemporaneamente allalista sarà 

‘diffuso un sugcilto man'festo- program. 

| ma, alieno dalla vuota retorica e dal- 

le po ppranicnta verbosa, senza 
na 

contenuto positivo, 

  

che già hanno pub- 

tlicato gli altri part ti. Mentre il ma- 
nifesto del Blocco aziona il puro. rea- 

vente negativo —- nè bolseevichi nè po- 

polari — e crede con così poco di ap- 

‘agare Udine; mentre il manifesto. bol- 

scevico reclama l’amaininistrazione b..1- 

scevica per farsene strumento... della 
ilittatura loninista, il nostro manifesto- 

programma si presenta denso e chiaro. 

J: concreti nropositi, perfettameate in- 

ionato alle iniziative molteplici prese 

dalla minoranza popolare in seno al con 
siglio cessante. 

Esso è così contepito : 

[1 prog LUCI dei popolati 
Udinesi ! 

   

L'attività alacre e «positiva» della 
minòranza popolare in questi sei anni 
rende superflua l’esposizione del crite- 
rî e delle iniziative che ci proponiamo 

nell’amministrazione del Capoluogo del 

Friuli, qualora la vostra fiducia ci affi- 

di le sorti del Comune. ; 

La trasformazione dell’Ufficio Pub- 

blico gratuito di collocamento in un ve- 

ro ufficio comunale del Lavoro, con lar- 
ga magistratura in tutto il vasto e — 
oggi sopratutto — tormentosissimo mer 

cato della mano d’opera.; la risoluzione 
immediata della crisi di abitazioni col 

provocare dal Governo il provvedimen- 

to eccezionale del Commissariato degli 
alloggi, e l'evacuazione degli Uffici mt- 

litarì dalla. città ; la parificazione, di tut- 
te le plaghe del Comune nei benefici ci- 

vili dell’acqua, della viabilità, della lu- 
eè; i campi sperimentali nelle varie z0- 
ne della periferia per migliorare il vet- 
tovagliamento della eittà; la rigorosa 

giustizia nell’amministrare gli approv- 

vigionamentì; la libertà pratica delle 

coscienze nella seuola; l’istruzione pro- 
fessiohale agraria, soli capisaldi per 1 
quali già combattemmo' belle battaglie 

colla nostra minoranza consigliare. 

Udinesi | I: E, 

In queste elezioni l’Italia attende dal 
suo popolo l'indicazione della mèta che 
la salvi dal marasma economico che len- 
tamente la soffoca. Dite colla scheda po- 

polare che rifiutate il nullismo program 
matieo dei. vecchi esausti partiti am- 
mantati di nuovi nomi; che aborrite la 
dittatura di pochi voluta trapiantare. 
dalla Russia infelice per opera del so- 
cialismo ; che aborrite dalla dissoluzione 

dell” istituto famigliare, il più antico e 
glorioso istituto italiano; che il segre- 
to della pacificazione sociale,‘ dell’au- 

mento della produzione sta nell’avvia- 
re ]l proletariato alla piccola proprietà 
o alla comproprietà coll’azionariato 0- 
peraio, attraverso la compartecipazione , 
agli utili. 

Un significato politido dio il Pas 
tito Popolare dà alla sua scheda în Friu 
li: essa dice la volontà nostra che il Go- 
verno ‘nion reimponga le imposte fino a 

. risarcimento di danni attuato; ‘che. de-.: 
biti contratti dagli Enti locali per conì- 
battere la disoccupazione, fenomeno di- 
pendente dalla guerra, siano ageollati 
allo Stato, 

Udinesi : 

Tl Friuli ha già affidato nelle tre pri- 
me domeniche elettorali, con votazioni 
splendide, l’amministrazione della Pro- 
vincia al Partito Popolare. Con lo stes- 
somprogramma, con la stessa volontà 
creativa il PP. LI si presenta al suffra» 
gio del Capoluogo. 

La Sezione Udinese del Partito Popolare 7 

| tari. Poco prima delle 23, non 

Un ostracismo ? 
Da qualche parte si è fatta osserva- 

zione perchè il venerando comm. Casa- 

sola non fu riportato nel Mandamento 
di Udine ILo nè sarà riportato al Con- 
siglio. Comunale di Udine. |, 

Riteniamo d overose 
spiegazioni, 

delle pubbliche 

Il comm. Casasola non si è iseritto' al 
Partito Popolare. Diversi amici Io sol- 
lecitarono ad accettare la tessera ed il 
programma, ma, l’Egregio Uomo, fedele 
ad una sua coerenza che noi rispettiamo 
e stimiamo dal lato soggettivo, declinò 
l’invito. Perciò quantunque ci sia caris- 
simo il'nome del comm. Casasola per lé 
belle battaglie da lui combattute e spes- 
so guidate in un langhissimo periodo di 
anni a favore della obbiettiva libertà di 
coscienza, e per la competenza diligen- 
tissima con cui servì Provincia e Comu- 
ne, abbiamo dovuto rinunciare alla sua 
collaborazione. 

‘l'anto più.che i dissensi dal program- 
ma del Partito, addotti con la sua pro- 
verbiale lealtà dal comm. Casasola, so- 

no essenziali e toccano purti fondamen 
tali dei nostri caposaldi sociali, nonchè 

la indipendenza assoluta del. Partito . 
dalla gerarchia ecclesiastica. Il comm. 
Casasola vuole rimanere ancora in quel- 
la concezione della vita pubblica che fu 
definita « clericalismo ». 

Per quanto possiamo ammirare la sog 

gettiva intransigenza nei rispetti di un 
passato che gli costò sacpifici ed ama- 
rezze, ci fu impossibile includere il suo . 
nome nelle liste popolari che devono e- 
sprimére coi-loro nomi sincera integri- 
tà di programma politico. Il program- 
ma popolare non può restringersi nè si 
restringe alla difesa delle libertà reli- 
giose; è sostanziato 
politiche e sociali chè urge attuare per 
il bene della Nazione, 

Nessun ostracismo ‘ingiustifieato, a- 
dunque; ma necessaria e sostanziale os- 
servanza dell’intransigenza. 

Carnascialate elettorali 
Come tutta la città si aspettava il co- 

mizio socialista di ieri sera si risolse in 
una carnascialata. Gli oratori socialisti. 
—.il nedevoto di Lenin ex cantore del- 
la bella guerra, Scoceimarro, parlò per 
un'ora ed'oltre — si scagliarorio alle- 
gramente contro ‘i pipini che sfidati a 
contradditorib, quei vigliace hi!, non si 
presentarono a vedersi se onfitti, umi-. 
fiati, morti e sepolti, dopo le.loro facili 
v. torie dei co niradditori di campagna, 
Quei eodardi dî pipini' sanno che in 
campagna i socialisti non godono della 
iacilità di parola, della prontezza di spî 
rito, che invece hanne-in eittà; tanto è 
verò che in campagna, molte volte e- 
rano costretti a dare il segnale dei fi- 
echi e delle urla agli adolescenti o 
zolati e condotti in camion a sorregge 
ne l’otatore:nei suoi argomenti. 
“Ma a nulla valse il buon senso dei no- 

stri amici di non accettare una sfida a 
contradditorio, concepita e lanciatà #0- 
me illustrammo ieri; per itnpedire che il 
carnasciale oratorio assumesse propor- 
zioni e tonalità diverse. I fascisti atte- 
sero i rossi fuori della palestra è poî li 
accompagnarono fino in Piazza V 
Gli uni cantavano « bandiera 

ittori 10, 

lossa ». 

sappiamo per quale veava, i fascisti sì scaglia- 
FOno eoh'uti — oral storieo — « ero- 
ciatet » di bastoni sti soci: alisti che vol- 
sero in ùna fuga sband: 
mai stori Ica tradizione: 
Com RASer@ een 

    

   

   

affollata ri1 

urna levò di tasca le sche-. 

di earatteristiche / 

ata, Dure di ore ni 

  

Cudugnello che si diede a RI i 
socialisti, 

Così nella città avvengono scene e- 
lettorali che | fra i campagnoli « coc 

ciruti e testardì nell’attaccamento illa 

tonaca del prete » e quindi impermeabi- 

li alla luce del gran verbo socialista — 
come, ci dicono, si sarebbe espresso ie- 

m oratore — non sil veri- 
ficano. Parte, a onor del vero minusco- 

la, della città, con abbondanti infiltra- 

zioni forestiere, ha voluto dar ieri sag- 

gio della propria situazione di spirito 
nell’imminenza del più augusto dovere 

e diritto del cittadino: quello di eserci- 

tare la propria frazione di sovranità sul 
l’andamento della pubblica cosa. 

La parte seria della cittadinanza vor- 
rà tenerne debito conto, I canti e le 
zùffe, nonchè le squaccherate, non risol- 
vono nè i problemi cittadini nè, 
meno, quelli nazionali. 

ri Lavv. Linussa: non cè onirato 
OVVerosia eni sole ua GOLO 

UDINE, 28 ottobre 1920. 

Signor Direttore del quotidiano 
« il Friuli » UDINE 

Da molto tempo il foglio diretto da 
Vi S. coglie ogni occasione per occupar- 
si della mia persona con una insistenza 
è con una... benevolenza che mì onora- 
no. 

fo mon ho mai creduto di rettificare, 
smentire, protestare, corvinto che ret- 
tifiche, smentite, proteste fossero, per 
chi mi conosce è in buona fede, su- 
perflue; inutili e vane per chi in buona 
fede non è. 

Poichè però codesto giornale, attri- 
buendo. alla mia modesta persona una 
importanza che mi limito a chiamare ee 
cessiva cerca.ora di colpire, attraverso 
la stessa, altre persone e cose ed idee, 
alle quali ho l’obbligo di non recare no- 
cumento>con il silenzio, mi trovo oggi 
nelle necessità, che avrei a; rispar- 
miarmi, di scrivere alla V., per di- 
chiarare: 

. Lo) che, nella mia qualità di Dele- 
gato Regionale della Federazione Friu- 
lana Combattenti, con. circolare 2 otto 
bre corrente, ho trasmesso alle Sezioni 

CASTA, 
Soclaiista - 

tanto 

I 
ea 

‘federate le deliberazioni del Comitato 
Regionale e le direttive della 
Esecutiva, 
tive; 

Giunta 
per le elezioni amministra - 

2.0) che nelle stosse essendo lascia 
ta ‘ad ogni Sezione la massima autono- 
mia, ciaseuna Sezione ha preso Te deci- 
sioni che ha creduto più convenienti; 
e-così ha fatto la Sezione d iUdine..me- 
diante il sno Consiglio Direttivo, del 
quale non faccio parte; 

3.0) che alle deliberazioni della 
Sezione di Udine ed alle trattative con- 
seguitene io sono rimasto completamen- 
te estraneo, essendo quindi FALSO che 
lo abbia dettato condizioni od imposto 
SR come a codesto quotidiano 
è piaciuto di affermare, 

Ciò naturalmente non esclude la mia 
piena solidarietà con quelle delibera- 
zioni che la Sezione abbia preso o stia 
per prendere. i 

Eugenio Linussa. 

  

Diamo atto all’avvocato Linussa. sen- 
za nessuna difficoltà. L’egregio uomo 
comprenderà che è inapresa molto diffi- 
cile per noi l’avere informazioni esatte 
dal.. u catnpo di Agramante. 

    

__dttino 

EDIZIONI IFALIANE ED ESTERE 
COMMISSIONI LIBRARIE- 

TESTI SCOIL, ASTICI 
insegnanti - 

FORNITURE SCOLASTICHE —- 

Pacilitazioni a professionisti - 
ieri ice 

  

Nella vecchia sede si e 
‘-. ‘dii Testi Scolastici e Cancelleria 
E ABOLITÒ OL AUMENTO DEL DIECI e 
  

Per tutto quanto può .oce 
(impianti. c 

per formaggio, recipienti per il latte, tela. per formaggio, 
fassere, olii lubrificanti, caglio liquido. e in polvere, 
metri, cremometri, 

  

   

   
    

RL 

dLt0 

    

‘ Gonosten 

  

ibreria Cardiicci 
UDINE - PIAZZA XX SETTEMBRE - UDINE. 

orrere alla la vorianioni 
completi per latterie, scrematrici,  zangole, 

lattedensimetri, ece. ece.); per forniture 
gli altri «polenta rossa» cd inni miti- complete e lbrziali per latterie e privati: rivolgersi alla 

le Agraria Friulana 
fo na war Higrarie 

  

Ci è molto preziosa questa lettera 

dell’avvocato Linussa, il quale pur non. 

avendo mai protestato, smentito. retti. 3 

ficato — e tante volte ce ne siamo. des i 
iaia. SOT, 4 DEA ù da eupati di baf = sente il b 

ta di scindere la sua responsabilità per- 
sonale dalle condizioni e dagli ostracie 
smi imposti .al bloceo. | 

L’avv. Li 

‘ere. altre 

sat 
persone ; vi 

faccia PA Ì ‘opposto ri 

versando sui componenti il Consigli 

Udine le Pre- 

*eversa 

nol 

Direttivo della vi di 
sponsabilità ehe a 
chiarate come n tanti all’avy. 
ue 

SÉ. 

L'avvocato Linnssa dichiara di seri 
verci perchè il suo Fener non 
nòocumento ad. alti persone, cose ed 
ì dee E 

varsi le mani dimostra che l'avvocato 

Linussa rifiuta la paternità di atteggia- 

3 PEI 
nel blocco e che 

menti di cose sone ed idee che. si asi 

    

PRADA 

qu 

dell'avvocato Li 

indi rifalgere di bellezza agli occhi 

nhussa. » 

È ei aveanio dipinto l'avvocato Linus- 
sa. come malto loieo!... 

.. Insomma non si può « eredere mal al- 
le informazioni. 

Beneficenza per la Congregar. di Carità — 
Tia benemerita Soc À 

Mutno Soccorso ed Is 
{ 

cietà Generate 

Laga e versòà alla 
    

Congregazione di € 

dela - commemorazione 
dei defunti in sostituzione di fiori. 

LIsti tuzione 

Sta. P icorrenza 

beneficata con animo it 
ente sentitamente ringrazia. 

La Dilta Miozzi di Bologna 
avverte le eleganti di Udine che 
giorni 30, 31 ottobre e 1.0 novembre 
esporrà all’Hotel Croce di Malta una 

Mane ricca collezione di Tailleùrs 
sE — et Parrures — Robes d’ aupres 
de Midi et soirée delle migtori case dî 
Parigi. 

Cn convegno tra gli Uffici Prop. del Lavoro 
del Veneto 

Oggi 29 alle ore 9.30, avrà luogo nel 
le Sale della Deputazione Provinciale 
di Udine un Convegno fra gli Uffiei Pra 
vinciali del Lavoro per il Veneto sul 
seguente ordine del giorno: 

Lo) Or -dinamento giuridico  ammi- 
nistrativo e finanziario degli Uffici lo- 
cali del lavoro e diffusione di progetti 

© di legge sulla costituzione e funziona- 
mento degli Uffiei are det La-: 
voro-in Italia. 

2.0) Per un convegno Nazionale de 
gli Uffici locali del Lavoro. 

3.0) Creazione di un organismo ré4 
gionale coordinatore e regolatore della. 
attività dei singoli Uffiei; 

4.0) Pubblicazione di un bollettino 

del Lavoro. 

Lidia 

CNMATTIE DEGLI DOCH 
Casa pi Cona 

del Dott. T. BALDASSARRE © 
SPECIALISTA: prescrizione di ocebîali, cura | 
di lacrimazioni e di ditetti e imperfezioni. 
della vista, degli cechi e delle palpebre, 

Visite 11, 12 — 15, 17. Gratuite per i 3 
poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

. Une - Pia Felice Cavallotti 8. 

Biblioteche popolati 

  

continuerà la vendita 
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isogna stavoi- 

nussa giustifica questo STR. 
intervento col taiogne di non_.coinvel 

pare a 

noi erano state di- 
Linus 

a “0 

rechi 

viceversa que i suo pi llatesco la- 

non devona . 

dig 

tà L. 50 nella me 

nei 
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Le n verità e molte lettere di operai;e capisquadra fiume, delle scuolè ‘Tecniche, dell’Isti- le idee da essa costantemente propugna limentare nél paese impone H' 
nile quali ringraziano .l’Ufficio stesso tuto teenieo, del Liceo, delle Norma- te dovranno comunque riaffermarsi e porosa es secuzione delle disposi 

uu ‘Sezione di Udine sep ca <a ‘aa 
p t Il 20 è al le Lavo î alore F Fi viulano ss pEr: aver procurato loro del lavoro a li. prevalere nella sehlettezza degli uomicl .ramate con detta eireol are; RS 
“ep stasera alle ore ZU e convo y k ua Cit % ; È 2 SORT 

e SÉ S ASÌ n li £ me P. € Sl i a a I Ri P d L I puone ® vanta O ogiose condizioni, Tra padre &@ figlio e dei principi ». do di ( Ur artne la pl 1ù rigo rosa È 

ezione di Udine I. col se- 4 Ufficio rov ‘inelale e javoro «ei È i ; anita > 2 
o 3 “ ie mo , 4 4a @ di riferire a me perso 

vuente ordine del giorno: Invia: Denuncia quadrup edi e carri l’altra notte giunse all’ospedale per Fasti dell’ « Amnabr ;s50 >» Fr x 3 4 S RO: E 

Lo — Proclamazione dei candidati al A quanto è stato pubblicato sul sup- - Il Sindaco comunica: essere ricoverato, certo Costaperarià. Riceviamo: Procidenti del Coriciolio GB 
uisiglic 0 i epinunalo; plemento del « Lavoratore Friulano» . ‘Risultando che parecchi proprietari e Giuseppe, d’anni 56, abitante im via Ieri sera all’«Ambrosio» ci tiv eran 
È dei candidati al «del 27 e. m. N. 42 (articolo «copiato let- d i | battibecco in presenza del pubblico tra 

‘ovinciale. teralmente dall’« Avanti! » di giorni ad l'obbligo della denuncia presso L’Uf» Fazioni al viso; la frattura dell’ulna a D uo Monti » ed il proprietario. 

etario Politico detto), sì.£a presente: *. diclo Anagrafe Pa agli effetti. des Pen ‘costola. i “Ma ‘ado i titoli altisonanti esaltante 
ilio Ostuzzi, .—- Che 1 50 operai, (che l’articoli-' della-Jeeco sulla € , dei ve DI da sraziato uomo narrò di essere 

: sia in data 19 ottobre dice che erano coli e quad invito Stato; idotto in ae stato dal figlio Lui- 
Soissons), erano già giunti e puovanente acli stessi a's ven &! d'anni 20 in seguito a GUSR 1nC 

È È »} i) nNotervann escarp attagi. par i ta x SE x toa tp Orto: Fa ZA GA Ne ; DIR: ui RLno perci LÒ Il 100 pDoLlevabno ef ere attesl; tone Xi liti 4 ‘ersi in ogni en- A ol a, 3 loro. i OT se Bacco S° "era messo sone 

i Marsala N' 90 Presentava = RISP 
ditte noù hanno ottel mperato ancora al- Marsala N. 30. Presentava alcune esco 

Dili à del celebre « Duo » il padrone 

non lo eredette all'altezza I° 

etati i duettisti 

ccano al quale do 

il pubblico. 

i no ta amb 

i n LES i J DLL CENA ALI 

NI 

“unzionari Comu- 2. Che gli operal non erano 50, ben tro il 10. Novembre di mezzo. Capitò poco dopo anche Il fi- 

le 16c0rdo: con la Sì 20; . | dada ST n “glio ferito ad .un. braccio ed alla co- 

i dazieri locali DG cia smistra con colpi di roncola. Ambe- 
I feri Ì za. gravi, ma 

90 sterratori sono partit 

ose ): oh Tegolare con 

o sul quale erano ben nc o SO AE IR 

le. condizioni, sia di mercede eli RAR sono G Ro ma pe DI FICA dalla pre 

5 ego, di ‘vitto: e dii viaggio, .la festa della vii su cul « L'Associazione Democratica Friula 
‘osdine del gior buone sotto tutri i rapporti: condizione 

iii MIRIAM +-+ 0-03 4-1 

Pe dei ripari ti combat-. ba, riaffermando altamente la propria 

1ecompagnate dalia, sede nelle sineere forze popolari che cià dd TEpPA i EAs 
ati 10 della Divisio ne di seppero dare al Comune una Rappre- del tesser: amento del pane 

l'anninia ta odi MO eli didinn 5 eLiChe al conti ‘atto di lavoro vende a Ta dallo Pf CASAL sonia RdRI ! sù anomala sa ii I she i alt ì LR a.dalla fanfara deceli Alpini, -sentanza moderna, e f: attiva che duran= Ve 
L UCI (ata GUILiE die ti IL i der al io i ni ic Vi RIE ORE Tania 0 dono alù: Mentari 

n i pad NA SS e I VR Commiss sariato di Emi- segnite da numerose autorità civili e te un vertennio compì opera di rinno- 
peri suoi soci caduti Sira ist 

lil 

  deliberazio= conosciute completamente dagli inte- 
i0r0 pa rienza. 

8 % (dI si era rivolta .L’lIm-. militari. Notiamo il. vice prefetto cav. ramento economico, educatovo e sociale ROM À, - In data 27 ottobre 1920 
»erazone presa presa irantese, e che perciò, dato pure Podestà: col s ‘etario di gabinetto cav. superando gravi difficoltà ed il contra- il Prési i del € eli ha spedito a 

Le i: SEeGI DA! Masleiiapo e 25 fp - E Gua c nec Y 44 re N ET de , A/ Da DA ; i ti; vi d'Ei è Ù A 3} aa de a mvratrioi s nella seduta Cousigliare del 25 settem qualehe inconveniente fosse avve- Collo rag. Michele,.i generali Milanesi, sto delle opposizioni conservatrici ; tuttii Prefetti del reg Il 

(n GOn 

dozione do mi 
In conformità alla de 

eno ed ai commis- i 
bre p. di civea l'erezione di un ricordo la responsabilità non cadrebbe più comandante la Divisione di Cavalleria « in vista delle speciali cireostanze in sari Civili di Trento e Trieste il Segue di a ni venoso ni DIA 
che valga a perpetiaire il nome dei soci sail >Ufficie begsì sul. Commissariato col C ‘apo di Stato Ma ggiore, Mori, Mal- cui la presente lotta si svolge pur la- te dispaccio: i) Pi dog ocietà RSS. n Oa yo MT 
decessi in QUerTa, ln Direzione invita le -dell’Emigrazione; | “adra, il eo. Porta pel Comune, numero- sciando libertà d'azione ai propri ade- Richiamo la personale sua attenzione A TORE: * NIE ba ; 6 
famiglio ed i conoscenti dei Soci stessi 6. -— Che nessun reclamo è stato fatto 56 na eppresentanze di ufficiali del presi- renti; | sulla circolare 21 corrente diret dal si RETI) A 

« aIIffriei ae xv fatte 30]! CIRO E sf SANO e a, Ti . ibeyps È * ì a dare, ali Ufficio sociale, tutte quelle all*Ufficio nè dagli operai-@ nemmeno so n alta uniforme professori ed alun- « delibera commissario per gli approvvigionamen- 
t1.e consumi circa il ripristino del tesse- indicazioni che mc gilo varranno.ad e- «dalla Impresa Francese; ri i Medie. Tra le bandiere si di non presentare una propria lista di 

ternare il nome dei caduti. 7.-- Che presso L’Ufficlo sono perve- notano quelle .dell’Associazione Com- candidati per le elezioni amministrati-  ramento specie per il pane e le paste a- 
LA DIREZ ZIONE nute, é pervengono attualmente, mole Cn dei mutilati, della Legazione di ve; sicura che non tarderà i’ora in cui limentari. La eravità della situazione $i 
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affettiere - Ferri da still» 
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